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Gli associati' che non hanno pe- } stanza delle parole pronunziate dall'onore- j partito Lanza,, Ghiaves, e compagni, ; in cui 
ranco spedito il saldo dell'abbona- 1 vole Rattazzi, da questa irrequieta perso- f depìoràvasi che non si fosse conveniente-
«BULÌÌ •* j . Ì I Vi- ! nn\-tK nu, L t tn L "u- ^ 1 mente provveduto ali applicazione della lesse 
mento già scaduto, e cosi pure quelli nù, , t* ohà fe™ eprTrm Q,,a «^^ ' " " f l * •••• p- - • «...-M.-£&•«* .• !-_ 
cJie devono ancora il pareggio degli 
scorsi anni 1867-68, siano privati o 
Municipi, sono pregati di trasmét
terne l'importo, giusta la nostra cir
colare testé diramata e ciò con tutta 
sollecitudine. 
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VOI A CAMMA 
W\ 

Il telegrafo ieri sera, e i resoconti par
lamentari questa mattina ci recarono un 
annunzio che non potrà a meno di ralle
grare i veri amici del paese. Come noi ave
vamo preveduto, il ministero con saggio , 
consiglio accettò 1' ordine del giorno puro 
e semplice svolto dall'onorevole tlicasoii, , 
riconoscendo implicitamente 1' opportunità 
del desiderio manifestato dal terzo partito 
di veder cessare, quando le circostanze più 
non ne mostrino il bisogno, le misure ec
cezionali nelle provincie in cui furono ap-

vole Rattazzi, da questa irrequieta perso
nalità che, fatta segno alla esecrazione, 
della sinistra nelle deplorevoli contingenze 
di Aspromonte e1»di Sarnreo, infelice ntìja 
sua politica interna e all 'estero, e fórse 
schiava di mal celati rancori si appoggia 
agli uomini che lino ieri hai combattuto, 
nella speranza !di riafferrare un potere che, 
tra le sue mani, a se di poca gloria, non 
fu certo in "passato di fortuna al paese. 

Ora che l'ultima votazione allontanò il 
pericolo di una crisi, noi vogliamosperare 
che i rappresentanti del paese raddoppie-
ranno la loro attività nello scopo di riva
lersi del tempo assai prezioso, e troppo 
lungo, perduto nelle ultime interpellanze. 
Le leggi che rimangono a discutersi nella 
presente sessione hanno un'importanza mas
sima per la sistemazione dello Stato: ba
sterebbe soltanto quella del riordinamento 
amministrativo già fin troppo ritardata, 
per la quale ' la maggiorahzà è in dovere di 
esercitare il massimo zelo ed attenzione 
affinchè "gli artifizi dei partiti non riescano 

plicate. Questi concetti espressi nella sua I a dilazionarne l'approvazione ad un tempo 
conclusione riassuntiva dall'onorevole! Pre- J indefinito, forse anche allo scopo di farla 
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sidente del consiglio accaparrarono al mini
stero i voti del terzo partito, dal quale 
tuttavia vedemmo suUe ultime scindersi 
l'onorevole Bixio; e lina maggioranza dì 
cinquanta voti salvò non il ministero, ma 
il paese da una crisi che poteva riuscirgli 
sommamente pregiudizievole, giacche noi 
abbiamo il convincimento che spremute 
tutte le diatribe e le prolisse c o n c i o n i l a 
cui fu tenuta occupata per sei giorni la 
Camera, non se ne potesse cavare'che il 
semplice quesito: a deve o non deve und 
«Governo avere ]'autorità necessaria peri! 
«mantenere inviolata una legge sancita da 
« tutti i poteri dello Stato ?» Il quesito puòdf 

parere a prima giunta troppo elementare, 
e veramente immeritevole che una Camera 
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di rappresentanti di un grande stato se he 
occupasse nelle lunghe sedute di sei giorni, 
tenendo in bilico gli animi del paese; ma j 

cesserà ogni meraviglia quando si pensi che, 
il ,più delle volte le discussioni parlamen-j 
tari servono alle mire personali, e quandoj 
vediamo nella nostra Camera l'individuali-
smo spinto/a tal ségno, che un'onorevole 
già più volte ministro ed ex presidente del * 
Consiglio, dopo aver mostrato di votare 
cogli uomini di un partito, e di adottare 
l 'ordine del giorno da essi redatto, sul 
momento decisivo ne presenta uno tutto 
suo particolare. E dopo aver dichiarato che 
tutta la sua vita politica fu consacrata a 
mantener saldo il principio di autorità','usa 
in questa circostanza espressioni quasi tri
bunizie e spinte a tal segno che invano si 
saprebbe cercarne di più adatte per iscal-
jzare l'autorità stessa. Tale fu ieri la so-

abortire. Né questa è la sola: anche l'or
dinamento delle altre amministrazioni dello 
Stato esige un'urgente ed assiduo lavoro, 
e noi aspettiamo sopra tutto che sia di
scussa la riorganizzazione dell'esercito, nella 
quale dopo il 1806', fummo già. preceduti, 
dalle altre nazioni europeei Quanto è più 
ampio e più grave il compito tanto ,mag-
giori saranno i titoli dell'attuale rappre
sentanza alla gratitudine d.̂ 1 paese. t 

sul macinato. Era un* votò chiaro di ripro
vazione. Poi 1' onori Bargoni svolse il suo 
ordine del giorno, attaccando, però con 
parsimonia di parole, le misure eccezionali 
adottate, e patrocinando la libertà della 
slampa. E siccome 1' onor, Bargoni aveva 
approvato l'operato del ministro di finanze, 
sorse il deputato Bixio a dichiarare che 
egli era di opposto avviso, e perciò riti
rava la sua firma dall 'ordine del giorno 
Bargoni. Questa scappata dell' onor. Bixio 
produsse viva sensazione nella Camera. 

Allora ebbe la parola il deputato Rica-' 
soli per svolgere le ragioni dell'ordine del.' 
giorno puro-.e-semplice; e la principale fus 
che se non si può dar plauso al governo^ 
per le misure eccezionali bisogna pur ri
conoscere che esso si trovò nella necessità 
di adottarle. p n o 

Dopo lui parlò T onor. Rattazzi, che in j 
un suo ordine del giorno incolpava il go- ' 
verno di non aver applicata la legge Col' 
contatore, e di non aver chiesto al' Parla
mento provvedimenti eccezionali, e deplo
rava i fatti avvenuti. Era una via di mezzo ; 
che feriva tutti coll'apparenza di non ferir 
nessuno, q che non poteva piacére neppur 
alla sinistra. fl 

Il pensiero del governo fu espresso dal 
presidente del Consiglio, che difese l'ope
rato de'suoi colleglli, e respinse tutti gli 
ordini del giorno tranne quello del barone 
Ricasoli.' Egli tìiedé, come appunto" si era 

dicendo-- che lovstessò generale Cadorna,hà^ 
s è r t o che le Provinciev dell' Emilia/sono3 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

Firenze, 26 gennaio. 
La seduta d'oggi alla Camera si presen

tava assai burrascosa, né si' poteva ben 
comprendere come si sarebbero disposti i 
partiti. La sinistra sembrava vo'jersi ^avvicf-, 
nare ài dissidenti della destra con un ordine 
del giorno che salvasse il principio della 
legalità. II terzo parlilo aveva fornicato un 
ordine del giórno che faceva la sóla riserva 
della .cessazióne dei poteri eccezionali ac
cordati al generale Cadorna, e vi voleva una 
ragione perch'esso desistesse dal sostenerlo, 
e quindi dal far causa separata dal Mini
stero che- accettava soltanto f ordine del, 
giorno puro e semplice, senza pretendere 
un'esplicita dichiarazione di lode. Starnane'' 
però si assicurava che i l Ministero avesse 
deciso di ritirare i jioteri eccezionali del ; 
generale Cadorna, con che cessava ogni 
ragione dell'ordine del giorno motivalo del 
terzo partito. Si aggiùngeva che il barone 
Ricasoli sarebbe venuto a sostenere il Mi- : 
nigtero con un .suo ordine del giorno che 
equivalesse all'ordine puro e semplice deli, 
deputato Donati. :A < 

Con queste disposizioni si aperse la bat
taglia con un ordine del giorno del piccolo 

"; '(..ili::; f) ' Vii. 

Chiestosi V appello nominale sufi' ordine . 
del giorno paro,, e ksempiicer* che doveva 
aver >làN precedenzaj risultérono^ 2071 1 avo-> 
revoii e 1 5 ^ b o ì i ^ a f f L v & ? ^ 
favore del Ministero fu un po' più,.conti-
derevolé},;10 , « ™ Ì ^ ^ * * J ^ * S M A » * « mjRim 
la0 sin 
|c|e po te re alnienp, .apoagam, colpxp, che 
amano sia conservata forzaglia -legge. 

DOCUMENTI DIPLOMATICI 
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Dal Libro Giallo francese togliamo il se
guente tìiatìaccio: r'-y vk 

Il ministro degli affari esteri aU'incaricato /! 
oVaff'arì di Francia a Firenze. <•'-

- « 

! ''' Parigi 31 ottobre 1868. , 
Signore, il generale Menabrea, con dispac

cio del 22 agosto, ha iucaric^P jl mimstro 
d'Italia; di espormi iti qual modo il gabinetto 
di Firenze considera, rispetto alla politica, il 

remo disposti a rispondere a questa prova di 
buon volere, riponendoci con un atto di re-r 
cipròcità nei termini della Convenzione {del 
1864, cioè $ dire ritirando le • nostre truppa 
dagli Stati pontificii. ; , Umt 

Il -generale Menabrea rammenta che l'Italia 
ha d^alttoade dimostrato un ben sincero de^ 
Biderio di vivere in buone relazioni di vici--
nato col governo pontificio, formolando un 
modus vivendi ehe ci fu comunicato. Io ri-; 
sponderb a .queste considerazioni nei termini 
della schiettezza amichevole da cui siamo sem
pre ispirati ogniqualvolta ci toccò esprimere 
le nostre idee al governo italiano sugli affari 
di Roma, / 

Se,!si esamina eoa imparziale attenzione fi! 

fatti accaduti 1* anno scorso, è chiaro che non 
ci può essere rimproverata veruna infrazione 
alla Convenzione del 15 settembre; noi r"ab*,; 

biamo in vere mantenuta nel suo principio a 
nel suo spirito, contro coloro che tentavano 
distruggerla, o ti mostravano impotenti a di
fenderla, e •nesiutiò^ptreìmó rjvocaVe in dup
li: o tanto il vivo rindresclmento col quale il 
governo francese si trovò trascinato ad un 
intervento divenuto necessario, quanto il de-r 

Biderio dì abbreviarne il tèrmine. Ma la si
curezza della frontiera pontificia era lo scopo 
principale che c'eravamo proposti colla Con
venzione del 15 settembre, e noi avevamo 
piena fede nelle misure che in dati oasi Ha-
rebberó state adottate dal governo italiano 
all'intento di mantenerne la piena esecuzione.. 
Le nostre giuste speranze essendosi trovate1 

infondate, e nostro dovere di non prender© 
nuovi temperamenti se non dopo maturo ri-
fltsBO. Noi non possiamo infatti dimenticare 
le dichiarazioni fatte dal governo dell'impe
ratore r anno scorso, che subordinavano la 
cessazione della nostra occupazione al gradò 
di fiducia che lo stato di cose farebbe nascere 
negli ispiriti, e che'non potremmo legittima
mente dividere. 

Il Ministero presieduto dal generale Me
nabrea ha certamente il diritto di far valere 
ai1nostri occhi i titoli incontestabili che si è 
acquistati alla riconoscenza di quanti capi
scono in Italia i veri interessi delia Penisola» 
Vi ha ristabilito con mano ferma e moderata 
le idee di ordine1 e di buona amministrazione. 
Noi apprezziamo altamente l'elevatezza di cai-
ratiere che si vede ne* suoi atti e gliene siamo 
riconoscenti, perchè ' i • vincoli cné uniscono 
COBÌ strettamente i due paesi nonsi pòsàimò' che" 
restringere ogni di 'maggiormente sotto l'in
fluenza di una politica così savia ,e pèrse ve-
rante.;:Ma è egli prudente comprometterne i 
risultati con misure precipitate e di antici- ' 
pare il ^momento in̂  cui la fiducia nascerà da 
tè stessa e verrà ad imporsi senza sforzi alla 
pubblica opinione? 

Lungi da noi il pensiero che questo movi
mento debba farsi aspettare lunga pezza; ma 
ci sembra che pur tuttavia non lo si possa 
considerare come avvenuto al giorno d'oggi. 
Egli è'sciaguratamente troppo certo che le 
cattive passioni, i progetti ostili, che hanno 
motivato i, tristi .incidenti dell'anno scorso, 
sussìstono>ancor* Wnisi può'negare che, ii-
qneiJtFultimt; tèmpi non. ^ M ^ y f f f fM 
nuovo per 'itìezzò di'numerose' 'pubblicazióni 
con /unaorecrudescènza fatta per ispirare una 
giu*taHcjr,cospezione. Se noi abbiamo luogo 
di credere chela nazione italiana accoglie
rebbe la misura della cessazione della, nostra 
occupazione con un sentimento di amichevole 
soddisfazione con la Franéia, noi siamo d'air 
tra parte fóndati a credere che gli uomini 
del disordine, che non si sentono aucora SCO" 
raggiati abbastanza, vi scorgerebbero unica
mente un'occasione di riprendere subito i loro 
disegni aggressivi.;ipra dobbiamo noi esporr̂  
alle alternative di questa prova il territorio 
degli Stati pontifici che noi abbiamo inteso 

essendo .uaci'ta dallf> statò anormale' che ad 
essk ora 'fatto' dagli tìltimi avvemmenti del
l'anno 'scorso si^òva'in tal guisaàve^ adem: 
pito tutte' le clausola 'della Oónvénzìon'e" del" 
15 settembre. Bdprime la speranza che <j(>ì.e-
sta condotta saràVténuta in considerazione . 
dal gabinetto francese, e che noi ci mostre- I di mettere al coperto da ogni aggressionei e 
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lo stesso gabinetto italiano, malgrado le sue 
intenzioni sulle quali siamo lontani dall'aver 
il menomo sospetto? In quale situazione si 
troverebbe egli e ci troveremmo noi atessi se 
il rinnovamento dei tatti dell'anno scorso po
nesse un'altra volta i due governi a fronte di 
spiacevoli necessità e provocasse una nuova 
effusione di sangue? Può pertanto parere op
portuno, prima di occuparsi di misure che 
saranno la conseguenza dei ristabilimento di 
una completa sicurezza, l'applicarsi prima a 
sviluppare e mgliorare le condizioni di que
sta sicurezza. 

li Gabinetto di Firenze s'è posto da sé in 
quest'oidine di idee, quando presentò al no
stro esame un progetto destinato a stabilire 
fra gli Stati della Santa Sede e quelli del re 
Vittorio Emanuele un modus vivendi proprio 
ad allontanare ogni attrito che le relazioni di 
vicinato, ad un tempo necessarie e difficili, 
soventi volte generanolfra i duo paesi. Ab
biamo accolto questo progetto come un atte* 
stato delle buone disposizioni del Gabinetto 
italiano; l'esaminiamo in questo momento con 
tutta l'attenzione che si merita e impieghe
remo tutti i nostri sforzi a mettere in vista 
alla Corte di Roma i vantaggi che ne risul
terebbero ad entrambi dall'adozione di un si
stema più appropriato alle circostanze. Dob
biamo pertanto impegnarci prima d'ogn'altra 
C03a a condurre a buon fine questi negoziati, 
e l'influenza che ci ò necessaria sarebbe sin
golarmente indebolita se il Santo Padre pò-
lesse supporre che noi vogliamo abbandonarlo 
al pericoli sui qnali in questo momento né 
lui nò il mondo cattolico si sente rassicurato. 

Siamo persuasi che il Gabinetto di Firenze 
certo delle disposizioni così sincere ed ami
chevoli onde siamo animati, dark a queste 
spiegazioni un senso ed un valore conforme 
si nostri mutui sentimenti che nulla potrà 
alterare. 

Gradisca, ecc. Firmato MOUSTIBU. 
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della maniera con cui il servizio è fatto n«lla 
linea delle strade ferrato meridionali e della 
rapidità con la quale noi abbiamo viaggiato. 
Questo ò un risultato felice per il vostro 
paese, perché una volta conosciuto ed ap
prezzato in Inghilterra, porterà alla conclu
sione di risolvere fa grande quistione della 
valigia delle Indie, la quale alla fine do?rà 
bon ou malgrè passare per Brindisi. Uno dei 
miei compagni di viaggio, sir William Rus-
sel, s'incaricherà, siatene sicuro, di chiarire 
l'opinione pubblica del nostro paese su que
sto argomento. 

Voi, signor conte, avete reso all' Italia un 
grande servizio il g orno in cui siete riuscito 
a costruire questa ferrovia ti importante cou 
i capitali della Nazione. 

Vi prego, signor conte, di accettare i miei 
ringiaziamenti e di credermi 

* Vostro obbligatissimo 
SUTHBRLAND. 

•> 

LA VIA DI BRINDISI. 
Leggesi nel Brindisi: 
Li 18, come avevamo annunziato, col treno 

postale giunsero qui il duca di Sutherland, 
il marchese di Stafford, il colonnello Marshal, 
il cap. Sumnen ciambellano del principe di 
Galles, il magg, Addison e il celebre W. Rus
sell, corrispondente del Times in Crimea, 
accompagnati dal conte Arrivabene deputato 
ai Parlamento italiano. Erano alla stazione a 
riceverli il Sindaco della città, il sotto-Pre
fetto ed altri cittadini. Il duca e i suoi com
pagni immediatamente vollero visitare il porto 
ed i lavori che si stanno eseguendo : furono 
in mare circa 4 ore, girando dappertutto, e 
rimasero attoniti dal vedere come la natura 
ha formato un simile bacino; ed ammirarono 
anche l'alacrità con cui si lavora, avendo 
ridotto sin oggi la profondità delle acque da 
metri otto e mezzo a [nove. Avendo inteso 
cbe i sei milioni stanziati dal Parlamento 
saranno esauriti fra breve, osservarono che 
si dovrebbero assegnare nuove somme per 
ulteriori lavori di perfezionamento. Nò sfuggì 
loro di notaio la mancanza di un bacino di 
• carenaggio, senza di che non PUÒ sussistere 
una stazione di linea postale a vapore. 

Alle ore 5 porri, la città offtì un pranzo agli 
onorevoli s'gnori. Il Duca, il primo, propinò 
alla felicità dell' Italia, al Re, ed allo splen
dido avvenire del paese, che senza alcun dub
bio malgrè, bon gre dovrà divenire il porto 
di sbarco della Valigia indana. Il sotto-pre
fetto Agnetta ed il Sindaco fi. risposero prò- ; 
pinitndo all'Inghilterra, alla Regina e al Duca, 
sulla cui valevole influenza facevano conto 
onde spingere l'opinione pubblica in Inghil
terra che Brindisi debba per il servizio pò-, 
stale preridere il posto di Marsiglia., 

Alle 9 pom. s'imbarcarono tutt'i suddetti 
signori meno il conte Arrivabene, sui piro
scafo italiano per Alessandria d' Egitto sod
disfattissimi della cordiale accoglienza ricevuta. 

11 conte Arrivabene partì poi da qui col 
treno di ieri. 

A compimento delle notizie, riportiamo 
tradotta la seguente lettera, indirizzata dal 
duca di Sutherland al conte Bastogi : 

Brindisi 18 gennaio 1869. 
A bordo del piroscafo Principe Tommaso. 

Signor conte, 
Quantunque io abbia pregato il mio amico, 

il conte Arrivabene, di ringraziarvi, non vo
glio partire senza farlo anche con queste po
che righe. L'amabilità onde gl'impiegati della 
ferrovia, del cui Consiglio a'Amministrazione 
voi siete il presidente, mi hanno colmato, mi 
fanno un dovere di ringraziarvi perchè io na
turalmente ho compreso che esse erano figlie 
delle istruzioni che voi avete avuto la bontà 
di dare. 

Permettetemi signor conte, di aggiungere 
«he i miei amici ed io siamo stati sorpresi 

In data del 24 corr. il Pungolo di Na
poli reca : 

Oggi ha avuto luogo l'inaugurazione dei 
lavori del nuovo Rione Gaetano Filangieri e 
della traversa rotabile dai Corso Vittorio 
Emanuele a Montesanto. 

I reali principi, percorrendo la strada In
frascata, ultimamente rettificata, sono giunti 
verso le ore 4 1$ pom. nel padiglione eretto 
aul Corso Vittorio Emanuele, dove sono stati 
ricevuti dal sindaco e dalla Giunta munici
pale, ed ove trovavasi pur riunita eletta 
schiera di pubblici funzionari e di distinti 
cittadini di Napoli. 

I principi sono quindi discesi per la stra-
detta provvisoria che mena a Montesanto ac
conciamente decorata, e giunti nel sito pre
scelto pel ponimento della prima pietra della 
nuova opera, questa cerimonia é stata com
piuta al suono di banda musicale ed alla pre
senza di numerosa adunanza. 

In pari tempo una lapide in marmo è stata 
collocata in quel sito. In essa era stata in
cisa per l'occasione una nobile iscrizione fe
licemente dettata dal nostro insigne concit
tadino senatore Paolo Emilio Imbriani. 

"Dopo ciò i principi, percorrendo la stessa 
stradetta, sono r ti rnati sul Corso — e poi
ché l'ora era avanzata, ha avuto luogo una 
brillante illuminazione a gas, ponendosi in 
alto quella permanente per lo intero Corso. 

I principi si sono restituiti a palazzo se
guiti da numeroso popolo e in mezzo a fuochi 
di bengala che Ivan resa più splendida questa 
festa cittadina. 

Ecco era la iscrizione della lapide comme
morativa, di cui è parola più sopra: 

RIONE GAETANO FILANGIERI 
li comune di Napoli — intitolando con 

nome onesto e riverito — V opera aspettata 
ed onesta — che oggi sJ inaugura — auspici 
Umberto e Margherita di Savoia — volle 
satisfare — ad un antico voto de' cittadini 
suoi — stringerne i commerci e créscere de
coro alla città — aprendo novelle vìe — 
preparando sane ed ampie sedi — e mari
tando con molle declivio di curve — il lieto 
piano alla corona dei suoi colli. 

La libertà — fondata ne*saldi ordini del-
V Itala monarchia • non è solo severo cibo 
e necessità dell'intelletto —• ma è ad un 
tempo provvidenza feconda ed ìndustre — e 
bene materiale dei popoli. = Il dì XXIV 
di gennaio MDCCCLXIX. 

sua deliberazione del dì 9 dicembre anno 
scaduto, resa esecutoria dalla R. Prefettura 
localo nel dì 4 corr., a ben meritato tributo 
di onore decretava, che le 'spoglie mortali 
del celebre filologo cav. prof. Paolo Marzolo, 
socio di cotesto illustre Ateneo, venissero 
tumulate n questo storico camposanto ur
bano, ove si racchiudono le reliquie dei più 
rinomati insegnanti della nostra Università. 

Il.Sind., dott. Q. Bianchi. 
cMflHfl ****** •>• - . : r „ \ 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE. — L'Italia militare del 25 an
nunzia che una circolare del ministro della 
guerra prescrive l'istruz one da farsi ai mi-

l litari delle classi di I. categoria 1840,1841, 
1 e 1842, che s'incomincierà col 21 febbraio 

prosai ino. 
TORINO. — Alcuni giornali locali preve

devano a tutto ieri la caduta del ministero 
Menabrea e la formazione di un nuovo colla 
presidenza Lamarmora. 

GENOVA. - L'altro ieri, scrive il Movi-
mento di Genova del 25, dal cantiere di Sa-
stri-Ponente veniva lanciato in mare il nuovo 
briek-barca Giambattista Micci della portata 
di 1200 tonnellate, costruito dal cav. Agostino 
Briasco di Luigi per conto del proprietario ed 
armatore s'gnor Giacomo R.cci. 

«BERGAMO. — La stazione di Ponte San 
Pietro sulla linea Bercio-Lecco fu total
mente distrutta dalle fiamme. 

BRESCIA. — li 23 corrente, scrive la 
Sentinella bresciana dei 25, nella nostra 
provine a si trovavano già aperti ed in pieno 
esercizio 463 ruolini, nei quali si riscuote re
golarmente la tassa dei macinato. 

ANCONA. — Le circolazioni dei treni fra 
la linea Ancona e Foggia é sospesa in se
guito alia neve accumulata dal vento che tra ' 
Repalta e Poggiò Imperiale raggiunge 1' al
tezza di pi» metn. 

Sperasi che dopo domani la strada sarà ri
aperta ai treni. 

I fili del telegrafo sono in moltissimi punti 
spezzati. 

\ì 
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NOTIZIE ESTERE 
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CRONACA VENETA 

VENEZIA.. — La scorsa notte (25) cessò 
di vivere Giorgio Piacentini detto Zemello, 
padre dei due infelici fratelli cadati, nel no
vembre decorso, sotto i colpi di un ferro fatale. 

Povera famiglia! (Tempo) 
TREVISO. — La Società del Teatro ac

colse l'enunciato progetto dell'illustre archi
tetto friulano ing. Scala, per la ricostruzione 
del teatro stesso. 

(Qazz. di Treviso) 
— La Gazzetta di Treviso pubblica la 

lettera che il Sindaco di Pisa indirizzava al 
segretario perpetuo dell' Ateneo di Treviso 
cav. P. Liberali, che molto opportunamente 
aveva sollecitato il Municipio di quella illu
stre città a deporre le spoglie mortali del 
compianto nostro concittadino, il prof. Mar
zolo, in quel monumentale camposanto, riser
bato alle celebrità cittadine e italiane. ; 

Ecco la lettera: 
1 

All'Uh Segretario dell'Ateneo 
di Treviso 

È lieto il sottoscritto di significare alla S. V. 
illustr., che questo Consiglio generale, cou 

PARLAMENTO ITALIANO 

GRECIA — Leggesi nella Patrie: 
I carteggi e i dispacci d'Atene sono una

nimi neldipìng. re come gravissima la situa
zione di quel paese. 

Gli amici dell'ordine, i commercianti e gli 
industriali desiderano ardentemente una so
luzione pacifica delie attuali difficolta, ma la 
parte fanatica della popolazione non vuole 
udire a parlare di accomodamenti e dichiara 
essere iudispeLSibile la guerra. 

— Dicesi che il re Giorgio di Grecia abbia 
di retta una lettera autografa a tutti i sovrani 
d'Europa, nella quale sarebbe esposta la si
tuazione della Grtc a di faccia all'impero ot
tomano e la necessità, per mantenere la tran
quillità del regno ellenico, di avere Candia 
e quelle frale isole dell'Arcipelago che ap
partengono alla Turchia. 

RUSSIA, — La Gazzetta di Pietroburgo 
del 16 reca : Si confiscò un proclama al 
popolo russo con cui i Greci ecc.tavano „i 
loro correligionari a difenderli contro il co
mune nemico del cristianesimo. Ad onta della 
confisca, molte copie sono state distribuite e 
lette con grande interesse. Il governo cerca 
tutti i me^zi per soffocare l'entusiasmo della 
popolazione a favore dei greci. 
' AVANA, 20 — La aituazione politica non 
é cangiata. Una definitiva riconciliazione é 
imposdib le se la guarnigione dell' isola non 
sia rafforzata. 

SPAGNA, 24. — Il clero spagnuolo ha di
retto ai governo provvisorio una'protesta, ap
provata da Roma, contro la confisca dei beni 
ecclesiast.ci, e la soppressione delle corpora*' 
zioni religiose. Tale protesta era apparecchiata 
da molto tempo,fsi aspettò il momento delle 
elezioni delle Cortes per pubblicarla, ma non 
produsse sulle masse degli elettori l'impres
sione voluta. 

— Il governo provvisorio smentisce la no
tizia dataci il 22 da Nuova Yoik che esi
stano trattative fra la Spagna e 1' America 
per la vendita dell'isola di Cuba. 

UNGHERIA, 25 - La stabilita della pros
sima Dieta sarà dì sei anni, così si dice nei 
circoli governativi. 

— 25. L'opposizione a Pest proclamò 
Ujhazy emigrato in America, a suo candidato 
contro Defck. 

EGITTO, 25. - Linan By fu nominato 
ministro dei lavori pubblici, Mazhar dell'i
struzione e Ali Pasca direttore delle ferrovie. 

C A M E R A D m i D E P U T A T I 

Seduta del 26 gennaio. 
Presidenza Muri.. 

La seduta é aporia alle 12 1̂ 4. 
Tenani (per un fatto porsouale) dichiara 

inesatte le parole pronunziate da Ferrari a 
proposito dei disordini nella provincia di 
Rovigo. 

Maiorana-Calatahiano sviluppa il suo or
dine del giornoHo-.ntrario al M unterò, 

Bargoni respinge ogni sospetto, oto tende-
derebbe a far credere essere il Ministero 
uscito dalla legalità applicando la legge di 
imposta. Dice che niente sarebbe p ù rovi
noso che il far credere posatole alio popola
zioni di sottrarsi al pagaménto delle imposte 
connettendo disordini : sostene che il decreto 
5 gennaio non é una violazione del diritto 
pubblico, che fu dettato dalla neces^tà', e 
che questa basta per giu3tficarlo: fa voti 
tuttavia perchè le misure eccezionali cessino 
al più presto. Deplora la licenza della stam
pa, ma crede che la legge attuale é suffi
ciente. 

- r . . . 

Bixio. siccome trova che il ministro di fi
nanza é da censurarsi e da aoprovarsi quello 
dell' interno, ritira la sua firma dall'ordine 
del giorno Bargoni. 

Bicasoli rammenta le strettezze finanzia
rie che hanno spinto la Camera a votare que
sta legge, la cui applicazione eccitò dei tor
bidi che aveano il,carattere di una vera se
dizione. Se il Governo, che fu costretto a re
primerla, fosse ora disapprovato, sarebbe com
promesso anche il prestigio del Parlamento, 
e le popolazioni interpreterebbero un voto, 
contrario al Ministero come un'*ndebolimento 
del principio di autorità e uà incoraggia- ; 
mento al disordine. Crede che jnessuno] piti 
del Governo desidera di far cessare al piti 

firesto le m-sure eccezionali. Propone quindi 
'ordine del giorno puro e sempl ce, é la de

cisione più opportuna e più espi cita che la , 
Camera possa addottare in questo momento. 

Battazzi sviluppa il suo ordine del gior- . 
no, fa un quadro tristissimo del paese e ne" 
chiede severo conto al Governo. Dichiara aver , 
egli un grande rispetto per il principe di . 
autorità per il quale ha combattuto tutta la 
vita, ma crede che il princ pio di autorità ••' 
consista principalmente nel rispetto delle leg
gi. Dice che il ministro delle finanze appli
cando la legge senza i contatori si é messo ' 
al disopra del Parlamento, e insiste perché : 
il Ministero sia censurato.' 

Fi stri sosiiene che il Ministero non è 
uscito dalla legalità. Ritardando l'applica
zione dei contatori fino a che l'esperienza ! 

avesse designato un modello affatto soddi
sfacente, il Ministero si é prevalso come il 
dovere glielo imponeva, di una latitudine ac
cordatagli dalia legge. 

Ferrari ritira il suo ordine del giorno e » 
si associa a quello di Maiorana Calatabiano..;-

Menabrea (presidente del Consiglio) espri
me l'opinione del Ministero sui diversi ordini ' 
del giorno proposti. Dee che le accuse por- ' 
tate contro il ministero si riducono a tre: j 
di aver applicato la legge senza i contatori; ' 
di aver confidato poteri straordmarii al gè- ' 
nerale Cadorna; di aver proso misure parti- • 

| colari contro due giornali. Alla piima accusa 
e esso dice, il ministro delle finanze ha già 
* risposto ampiamente. Aggunge non essere 

esatto il dire che la legge fosse intieramente > 
basata sul contatore, altrimenti sarebbe stata 
irn provvidente: i poteri straordinari confidati 
al generale Cadorna sono legittimi e giusti
ficati dalla necessità: non era possibile d'al
trónde permettere gli eccitamenti contro le ) 
leggi per parte dei due giornali incriminati; 
qui non si tratta del Ministero, ma dell'au
torità dei Governo ; un voto di biasimo con
tro il Mn stero sarebbe un incoraggiamento 
ai partiti estremi. Respingendo gli altri, non 
hu dfficoltà ad accettare l'ordine del giorno 
di Tomgiani, Paini ed altrijj, poiché l'in-
ch està sulle cause dei disordini sta nei de-
siderii del gabinetto stesso. R conosce la be
nevolenza dimostrata da Bargoni verso il 
Ministero sviluppando il suo ord.ne dei gior
no; ma lo crede superfluo perché il Mini
stero non ha intenzione di prolungare oltre 
il tempo necessario le misure eccezionali 
prese. 

Il Ministero accetta espressamente l'ordine 
del giorno puro e semplice proposto dall'on. 
Ricasoli perché ha la coscienza di aver adem
pito al proprio dovere; e lo accetta perché 
significa confidenza e approvazione senza ri
serva. 

Dopo alcune parole di D'Ondes Reggio si 
passa alla votazione sull'ordine del giorno 
puro e semplice dell'onor. Ricasoli. 
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GIORNALE DI PADOVA * * * 
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Fatto l'appello nominale ai ottiene il se
guente risultato: 

Numero dei presenti 366 
» votanti 364 

Kisposero 8\ 207 
Risposero No 517 
Si astennero f 2 

La Camera approva l'ordine del giorno puro 
« semplice. 

La Camera approva quindi per alzata e 
seduta l'ordine del giorno Torrigiani, Paini 
e Massari Stefano ohe propone un'inchiesta. 

La seduta e levata alle ore 6. 
Domani seduta pubblica al tocco. 

Ecco V elenao dei deputati che votarono 
per sì e per no sull'ordine del giorno puro 
e semplice: 

Risposero SI : 
Acquaviva, Acton, Adami, Alfieri, Alìppi, 

Amabile, Andreuccio Annoni, Antonini, A-
raldì, Arrigossi, Arrivabene, Assanti Da
miano, Atenolfi, Audinot. 

Bandini, Barazzuoli, Baracco, Birgoni, Bar-
tolucoi-Goiolini, Bassi, Balleìli, Bembo, Ber
nardi Lauro, Berti, B ertole-Vi ale, B ancheri 
ingegnere, Bianchi, Bonf adi ni, Bor gatti, Bor
romeo, Bortolucci, Bosi, Breda, Brenna, Bri
ganti-Bellini Bellino, Brigant -Bellini Giu
seppe, Brog.io, Bullo, 

Cadolini, Cagnola Carlo, Cagnola Gian 
•Battista, Camuzzoni, Carazzolo, Carrara, 
Casati, Castagnola, Cavalletto, Checchetelli, 
Ciccone, iCivinini, Collotta, Concini, Conti, 
Correnti, Corsi, Corsini, Cortese, Cosenz, 
Costa Antonio, Co3ta Luigi, .CostamezRaaa, 
Cugia. , ... 

D'Amico, Damisi D'Ancona, Danzetta, 
D'Aste, De Blasiis, De Capitani, D,filippo, 
Del R?, De Luca Giuseppe, De Martino, 
De Pasquali, Dina, Donati. 

Ellero. 
Fabria, Fabrizi Giovanni, Facch\ Fambri, 

JTenzi, Ferrantelli, Fiastri, Finali, Finzi, Fo-
;azzaro, Fonseca, tfornacian, Fossombroni, 
'raacara. 
Galeotti, Gaola-Antinori, Garzoni, Gerra, 

Giacomelli, Gigante, Gigliucoi, Giorgini 
Carlo, GiOigint Giambattista, Giuaino, Gon-
aales, Goretti, Govone, Grossi, Guerrieri-
Gonzaga, Guicc'oli, Guttierez. 

La Marmora, Lampertico, Leonetti, Leonii, 
Loro, Loup. 

Maggi, Maldini, Mancini Girolamo, Manni, 
Hantegazza, Marcello, Mari, Mari otti, Mar-
tell -Bolognini, Martinelli, Martinengo, Mar-
tinati, M rzi, Massari Giuseppe, Massari 
Stefar.o, Mittei, Maurogonato, Mazzetti, 
Messedcvgl a, Mmghetti, Monti Coriolano, 
Monili Carlo, Morelli Donato, Morelli Gio
vanni, Morosoli, Morpurgo, Mo3ti. 

Napoli, Negrotto, Nisco. 
Omar. 
Paini, Pati ai/toni, Pandola, Pauluoci, Papa-

fava, Pasqualigo, Pfcile, Peliatis, Pellegrini, 
Peruzzì, Pjanell, Piccoli, Pieri, Piolti de1 

Bianchi, P.toli, Possenti, Puccioni. 
Quattrini. 
Raeli, Ranalli, Rasponi, Restelli, Blboty, 

Bicasoli Bettino, R-casoli Vincenzo, Righi, 
Robecchi, Roasi Alessandro. 

Salvagnoli, Salvago, Salvoni, Sandonnini, 
Sangui netti, Sanminiatelli, Sartoretti, Sera
fini, Serra-CasBano, Serristori, Serpi, Sgari-
[li8, Silvani, Sormani>Moretti, Spaventa, 
•peroni. 
Tenani, Tenca, Testa, Tornielli, Torre, 

Torrigiani, Toscaneìli, Trigona .Vi cenzo. 
Vaccheili, Valuasi, Valvasori, Viaoava, 

Villano, Villa Pernice, Visconti Venosta. 
Zanini Zauli. 

v 

Risposero NO : 
Abignenti, Acerbi, Aliprandi, Alvisi, An-

geloni, Antona-Traversi, Ara, Asproni. 
Baino, B mandi Achille, Barsezio, Bertea, 

Berlini, Bxo, Botta, Bottero, Botticelli, 
Bnguone, Brunetti. 

Cairoli, Calandra, Calvino, Camerata Sco-
vazzo, Camozzì, Carbonelli, Carcani, Car
dassi, Carmi, Carganico, Gasarmi, Catani-
Cavaleanti, Catucci, Cavallini, Chiaves, Ci-
iiberti, Cimino, Comin, Como, Consiglio, 
fcorapi, Corrado, Cosentini, Crispì, Cucchi, 
wrtij Curzio. 
..Damiani, De Boni, De Cardenas, Del 
Giudice, Digitala, De Luca Francesco, Del 
§o, Depretia, De Ruggero, De Sanctis, Di 
.Biasio, Di Monale, Di San Donato, di San 
Tommaso. 

Emiliani -Giudici. 
•_ Fabrizi Giovanni, Fabrizi Nicolò, Farina, 
|armi, Ferracce, Ferrara, Ferrari, Ferraris. 
Finocchi. Frisarì. 

Golia, Grassi, Grifóni, Guerrazzi, Guerzoni. 
Lacava, Lanza Giovanni, La Porta, Laz

zaro, Lobbia, Lorenzoni, Lancia di Brolo. 
Maccchi, Maiorana Calatabiauo, Malen-

chini, Marazio, Marnicela, Marsioo, Mitina, 
Mazzarella, Mazzucchi, Melchiorre, Melissari, 
Mellana, Merialdi, Menzzi, Merzario, Mez
zanotte, Miceli, Michelina, W nervini, Molfino, 
Molinari, Mongini, Monti Francesco, Mon-
zani, Morelii Salvatore, Morini, Mussi. 

Nervo, Nicolai, Nicotera, Nori. •'• 
Oliva, Olivieri, Origlia. 
Palasciano, Pelagalli, Pepe, Pescatore, Pe-

8cetto, Pessina, Petrone, Pianciani, Pissavini, 
Piutino Antonino, Polti. 

Ranco, Battezzi, Bega, Bagnoli, R'beri, 
Ricci, Righetti, Rizzari, Romano, Ronchetti, 
Rorà. 

Salomone, San Martino, S^ismitDola, Sel
la, Siccardi, Sineo, Sole, Solidati, Spargati, 
Specale. 

Tamaio, Tozzoli, Trevisani. 
Valerio, Villa Tommaso, Villa Vittorio4 

Visone. 
Zizzi. 

Si astennero: 
D'Ondes Reggio, Masoi. 
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E NOTIZtBIVAEIB 
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I I Consiglio Comuna le nella soluta 
segreta del 26 gennaio 1869 fece le seguenti 
nomine e promozioni : 

1. Balsami Giocondo Enrico venne nomi
nato Ispettore capo municipale con V annuo 
stipendio di it. L. 2,400. 

2. Zanetti Giov. B'att. fu promosso da scri
vano di II classe a scrivano di I con l'an
nuo stipendio ài it. L. 1,400. 

3. Sotti Girolamo, idem, da scrivano di III 
a scrivano di II classe coli'annuo stipendio 
di it. L. 1,300. 

4. Michieli Antonio fu eletto scrivano di 
III classe con l'annuo stipendiò di it. L. 1,200. 

Erano presenti all'adunanza N. 29 consi
glieri. ' 

Sapp iamo che per cura di una Società 
di dilettanti giovedì grasso avrà luogo in 
Piazza Vittorio Emanuele alla 1 pom. una 
corsa di sedioli. Con apposito avviso saranno 
indicati i premi che la Società destina ai vin
citori. Speriamo di veder i cittadini a con
correre uumeroai colie carrozze, e rendere così 
più brillante il divertimento. 

Tea t ro Concordi . — Anche ieri sera 
Emilio Sauree accompagnato dal fratello Au
gusto ci procurò la fortuna di momenti btiati 
superando coi violino difficoltà sempre nuove 
e sorprendenti. Qual grado di perfezione possa 
toccare questo giovanetto col progredire del
l' età, coi fervido amore dell' arte che lo ri
scalda e colla potenza del genio che lo ispira, 
ci liesce d incile prevedere. Egli parla, canta, 
folleggia sutl'istrumento, e quando tocca la 
corda patetica par che vi cerchi e ne tragga 
il soave conforto ó? una lagrima. Nel pezzo 
sorprendente di Ernst ieri sera Emilio Sau-
ret ha superato se stesso, e fu egualmente 
grande m quello « di tanti palpiti », nella 
dolce Elegia, e nel Carnovale di Venezia, 
a cui aggiunse variazioni nuove e tanto rare 
e fantastiche da sollevare 1* entusiasmo dei 
pubblico. 

Sappiamo che suonerà questa sera al Tea
tro Garibaldi dove uc.Oi reranno cereamente 
numerosissimi gii aspettatoli. 

Peccato, soggiungiamo ancora, che un con
certista come Emilio Sauret non possieda un, 
istrumento perfetto, ed egli Btesso deplorerà 
senza dubbio di esserne tuttora sprovveduto. 
Gii artisti eccellenti couscii di quanto sono 
capaci provano nauuaimente più viva una 
tale privaz,one, è per contràrio si'.rallegra-
no e sentono più fiducia in sé medemmi 
quanto è maggiore quella noli' ibtrurneuto eli 
cui devono seivrsi. Torna a proposito una 
lettera scritta ultimamente dall' esimio Ce
sare Tiombmi al suo amico professore Chioc
chi Gaetano, colla quale io ringraziava del 
presente di un Violino, e il cui tenore amia
mo di pubblicare: 

Mio caro Gaetano, 
Venezia, 24 gennaioi.1869. 

|j,«Mi è sommamente gradito il poterti ester
nare i miei sentimenti dì riconoscenza pel 
;razioso presente del violino, che mi facesti. 

tanto p ^ mi è grato il furio oia che mi 
fu dato esperimentaiio in un a solo da me 
eseguito per varie sére al teatro La Fenice. 
Ti assicuro che per qualità e quantità di 
voce per prontezza e facilità di esecuzione 
non la cede per nulla a qualunque violino 

vecchio e di eccellente autore.|Puoi bene imma
ginarti quale e quanta sia la olla contentezza, 
per te in primo luogo che ne fóati il valen
tissimo fabbricatore, e poi per me che ne 
sono il fortunato possessore. Accetta quindi 
di buon animo oltre i mìei più sentiti ringra
ziamenti, anche le mie pù cordiali congratu
lazioni, col desiderio che tu progredisca sem
pre più in un'arte che tanto tu onori, e che 
tanto ti fa onore. . 

Tuo Aff.° Amico 
CESA.RH TROMBIMI 

Auguriamo che quanto prima anche Emi' 
Ho Sauret possa dire altrettanto. 

Unico esemplare di un l ibro In 
legno. Il sig. Antonio Minelli tipografo di 
Bovigo, conosciuto già per la nitidezza dei 
suoi tipi ebbe ora una onorevole distinzione 
da S. M. il Be per un libro, unico esmplare 
tino ad ora eseguito, tutto in legno d' Ame
rica. Questo libro alla esposizione universale 
dei 1887 ebbe gli elogi di parecchi giornali 
francesi ed italiani, e fu singolarmente ap
prezzata , oltreché la idea affitto nuova, la 
buona riuscita, dovendo lottare con molte 
difficoltà, tra le quali annoveriamo: la im-. 
pressione coi caratteri di piombo su di un 
intera facciata, senza che la fibra verticale 
dei legno si dilati o si spezzi; la porosità 
del legno che tende ad assorbire la tinta nella 
impressione cromolitograficaj indi la misura 
dei fogli in legno che sono lunghi e poco 
alti. Sicché come fare un foglio ordinario? 
A tutti questi ostacoli riparò il Minelli con 
amorosa costanza. 
^.L'egregio tipografo con eccellente pen

siero formava oggetto di tale pregevolissima 
pubblicazione il discorso, dove onoravaai l'al
tissimo poeta, di quel doì̂ o filologo che è il 
professore Oliva di Rovigo. Co non poteva 
sfuggire al delicato iatendimento dell'Angusto 
Monarca, eh t si piacque rilevare i' opportu • 
uità della felice idea nella lettera fatta per
venire al Minelli. 

Ora, che ci fu con nostra speciale soddisfa
zione comunicata, riportiamo questa lettera 
del ministro Gualterio con la quale S. M. fa
ceva accompagnare una magnifica spilla ad 
attestare il suo aggradimento sovrano. 

• — * ' * ì ' 

Firenze li 15 gennaio 1869. 
Ogni progresso dell'arte tipografica è una 

vittoria pella scienza, pella libertà e peli a 
civiltà. 

La S. V. illustrissima facendola oggetto 
delle sue cure e de' suoi studi otterrà il 
plauso di quanti hanno a cuore gì' interessi 
dell' industria e del nome italiano. 

S. M. apprezzava quindi in singoiar ma
niera il saggio che le piacque di offerirle 
delia prima impressione sul legno da lei e-
seguita e lodava il patriottico pensiero di 
onorare con essa il Padre della nostra let
teratura, associando il nome di Dante al 
felice esperimento di questa tipografici inno
vazione. 

L'Augusto Monarca accettava pertanto con 
special gradimento il di lei omaggio e desi
derando attestare alla S. V. la Sua soddi
sfazione, mi ordinava di presentarle nel Beai 
Nome il qui unito gioiello. 

Obbedisco con premura ai comandi di S. 
M., lieto di felicitarmi con lei di questa 
prova di Sovrano favore e di assicurarla ad 
un tempo dei semi menti di mia distinta 
stima. 

Il Ministro 
GUALTERIO 

Verso 11 mezzogiorno di ièri mentre 
certa signora Anna F. di Carni n resti tu» vasi 
alla sua dimora in una timonella, il cavallo 
spaventato rovesciò il veicolo in un fosso nella 
strada presso S. Gregorio e la signora nella 
caduta ebbe a riportare gravi lesioni. 

>H #I**Orrn2*fJ*L4Wiai»r f^^ 

i 

ULTI!:;! NOTILE 

Ci si assicura cha S. M. il Rs partirà il 
80 corrente alla volta di Napoli, prendendo 
la via di Foggia. (Opinione) 

L'assassinio del governatore di Burgos 
sembra doversi attribuire al fanatismo fe
roce di una parte del partito clericale spa-
gnuolo, eccitato dalla presa di possesso delle 
biblioteche degli ediheii religiosi e mona
stici fatta ia nome del Governo. Tranne 
Burgos nessun' altra città della Spagna fu 
teatro di misfatti per simile motivo. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agtnma Stefani) 

PARIGI, 26. — Il Qaulois smentisce M 
voce corsa che Montpensier, sbarcato a Ca*'" 
dice, sia stato appoggiato da alcuni reggi
menti. Cialdini arrivò iersera, e partirà stasv 
sera. • ,.;, . 

Il trattato postale tra la Francia e Pitali* 
fu prolungato fino al 28 febbraio. Al Corpo 
legislativo Benoist domandò d'interpellare 
sull'applicazione della legge sulle riunioni 
pubbliche. — Jules Simon espose gli avvfl* . 
nimenti dell'Isola della Riunione. 

MADRID, 26. — Un decreto di Zorill» 
ordina la presa di possesso di tutti gli af* 
cbivi, biblioteche, e collezioni esistenti negli 
edifici religiosi e monastioi. — Le Biblioteche 
dei Seminari resteranno nelle mani del clero* 

La Gazzetta di Madrid conferma i dettagli 
sul fatto di Burgos. — In tutte le altre parti 
ia presa di possesso potò effettuarsi senza-
ostacoli. ' •%. 

VIENNA, 26. — La Presse dice che & 
Porta telegrafò a' suoi rappresentanti di di* 
chiarare che le vooi relative ai suoi arma
menti sono esagerate; e di constatare ohe là 
Turchia doveva prendere misure di precau* 
zione, ma però non temeva punto che la paco 
venisse turbata. 

PARIGI, 26. — Corpo Legislativo. — Dopo 
la risposta del ministro della marina a Simon 
circa le interpellanze sugli avvenimenti del
l'isola della Riunione, adottasi l'ordine del 
giorno puro e semplice con 195 contro 22. 

COSTANTINOPOLI, 26. — BUiot annun
ziò il prossimo arrivo dei principi dì Gallai 
sopra una fregata che sarà prima disarmata 
a Malta. ; 

PARIGI, 26. — Il Journal Officièl àioèi 
Grazie ai soccorsi dei bastimenti da guerra 
l'incendio della Dogana di Riojaneirt» fu proli** 
tamente spento. Duo soli magazzeni furono 
distrutti. La caduta di Villeta confermasi ut* 
fìcialmente, ma Lopez occupa sempre Angu
sterà. Aspettasi un combattimento decisivo* 

BUKARBST, 26. — Una Circolare del 
ministro dell'interno ingiunge di vegliare 
strettamente al mantenimento deli' ordine, e 
d'impedire ogni propaganda che potesse com
promettere la neutralità del paese in caso cho 

| un conflitto scoppiasse tra la Grecia e 1» 
Turchia. 

I S P E T T A C O L I 
• TEATRO CONCORDI. — Riposo. 

TBA.TRO GARIBALDI. — La compagnia comic* 
L'guuaz e Rosaspina rappresenta: Le donna 
gelose. Il violinista Emilio Sa ureidarà con
certi accompagnato sul piano dal fratello' 
Augusto. 

TEATRO GALTER.— Esercizi equestri-mimo-
girmastioi, per la compagnia GhUet. 

^ - "n imn i i r unir nrrrrini n «nni i i i in I I — • 11 IIIIIM mulini i m i 

o.i JHOTiaUS DI BORSA 
25 genn. 20 

70 3? 70 32 
PARIGI 

Rendita $ & $lo . . >•. • 
» ;fòukn& o 0& . '. 

Azioni ferr. iomb.-w:tó . 
Obblig. x» » ••• •» 
Azioni fon*, romane . . 
'Obbligazioni . . . 
Ferrate Vittorio-Emanuele 
Oblig. fer. merìd. . 
Cambio sull'Icalia. . . 
Credito mobiliare francese 

Vienna. Cambio su Londra 120 90 
! Londra. Consolid. inglesi 9;31[4 
Obbiig. flegìa tabacchi . . 420 — 

* Coupons staccati. 
BORSA DI FIRENZE . 

26 Gennaio 
Rendita 57.37 57.25 - Oro 2110 21.04. 
Londra tre me*i 26 33. 26.34 
Francia tre mesi 105.40 105.25. 

54 72 
475 ~ 
232 50 
46 -

118 -
48 75 

153 -
5 1 4 

275 -

54 65 
477 -
230 60| 

47 50 
118 -
48 50 

ir 4 — 
5 1{4 

267 — 
121 20 
90 1(4 
421 

V^ 

j i«4.|.< 

Ferdinmdo Camoa^oa gàrmts, resp >**sa§ttó 

Ogni malattia cede alla dolce REVALENTA 
ARABICA DU RARRY, che restituisce salute, ener
gia appetito, digestione e sonno. Essa guari
sce senza medicine, nò purghe, nò spese, le 
dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ven
tosità, acidità, pituita, nausee, flatulenza, vo
miti stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, 
ogni disordine di sto naco, gola, flato, voie, 
bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, mu
cosa, cervello e sangue. 60,000 cure, com
prese quelle di S. 3. il Papa, del duca di Più-
skow. della Sigra, Marchesa di Brehan, ecc. 
ecc. Più nutritiva della carne, essa fa econo
mizzare 50 volte il suo prezzo in ali ri rimedi. 
In scatole; 1(4 kil., 2 fr. 50 o.j l kil , 8 fr.; 
12 kil., 65 fr. Du Bircy e Già, 2 via Oporto,-
Torino, ed in provincia presso i farmacisti e 
droghieri. La REVALENTA AL CIOOOOLVTTE agli 
stessi prezzi, costando incirca 10 Centesimi 
la tazza. 

I i 
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* * scientifiche sull* 

,1 
* t - > DI 

( < J ' 

J. SERRAVlLLO 
.Aven.'Io.ipmafL ilP ripetute analisi chimiche 

e. gli te^per.vm^njbi, fatti .sopra' gli .ammalati, 
c9mprpvatq, ad.evtyenza^efce jl miglio^ # ° 

Merluzzo , 
rìri'cìjn ini 

JUS/VIU) \ÌVìiìDÌDaXÌ (JOD. g i i l'iomtjiiTbi y i ' g » u « i » , 
quanto per la purèzM e'proporzióne dl; quésti 
ultimi (oleina, margarina, glicerina^ sia 
que/io comunemente chiamato l»J»mco, la 
speoula^^ne el 'kdwstr ia si occuparono M 
dare mediante particolari processi chimici, al 
comune' olio di pésce destinato a sóli usi in-
métkaU; e cosi ^ é k^'oXìò1 bruno di Mer--
lussa ed al riero,• W'ttfl»|*àtfetóaR* dell' Ol io 
l»Ìar*«o m e d i c i n a l e , u F 
, P,er far ,cp&o$cere la differenza tra questo 
varie specie d'olio, che compariscono al mer
cato, e chiarire chi ne potesse abbisognare 
fcofaié farmaco, siMa ixiro:varia natura, crefdo 
opportuno Vi* indicare il' diverso mòdo di' pre
parazione delle varie !qtiaìità ed 1 generi dif
ferenti di pesci da cui" sonò estratte. 
\n\M cotnuw .olio di pesce, mandato per ilo 
Blu m cppitnercio, come olio bruno o rosso 
idi Merluzzo, è una mescolanza di var,i grassi 
estratti dai fegati della Baita « I n v a i a della 
Itójtt imito* del nvln|il.tUs»lBOCCHa; del 
!l»iÉ-Bl>lil»iaN gimi&M ecc., e dà quelli 

Jdih varie specie di' €2a<lug. — Destinato àgli 
Mi'industriali ed alla concia delle1 pelli, nè4-
leuna cura ò posta nella) sua preparazione «-

M W À i r a ^ mira (^ottenere la, maggiore 
1 I S { Hrf Ì?WiWI«.§òa tale in tenta i fegati ed 
.ltrfe- p a r t i ffraS3e de'r infuri T . 0 « ™ H Ì in lYmndi 

Aziono dell'Olio 
DI FEGATO DI MERLUZZO 

SULL'ORGANISMO UMANO 
Prescindendo dai sali di calce, magnesia, 

/ t " « T i -, \soda ecc., comuni a tutte le sostanze Orgn-
R D * £ l T . O f l l IVI ATM 11 7 ,70In iche , l'Olio di Merluzzo come fin da princi-
F a & f l k W Vi^f ^ J - v ^ x X U - Z J ^ M p i 0 s » a c c e n n 0 > o o n s t a d i d U 0 S 0 r i e d i eie-

menti, gli uni di natura organica i(oleina mar
garina, glicerina) tutte appartenentìalle so
stanze idro- carburate, e gli altri di natura 
minerale quali sono \o jodio, \\ bromo,'il fo
sforo e il cloro talmente uniti ed intima
mente combinati con quelli, da non poterceli 
separare, se tnon coi, più potenti mezzi ana
litici,'"per modo'che si possono considerare 
quasi in una condizione transitoria fra la na
tura inorganica e l'animale, — Quale e quanta 
sia ^efficacia di questi ultimi in un gran-uuj, 
mero di malattie interessanti la nutrizióne, 
in generale ed in particolare il sistema lin-
fatico-glandolare, #ón trovasi più, non dico 
un medico,'ma neppure un estraneo all'arte 
salutare che noi, conosca; e come in siffatta 
combinazione, ch'io mi permetto di chiamare 
semi-iànimalizzata, questi metalli attraver
sino innocentemente i nostri tessuti, dopo di 
avere perdute le loro proprietà meccàtueo-
iìsiche e vinto dall'esperienza, non cotffessi 
che, altrimenti somministrati, allo stato di 
purezza, tornerebbero gravemente compro
mettenti. i'rii 

A provare poi quanta parte abbiano gli i-
drocarburi nel complicato magistero delia 
nutrizione, e quanta sia la loro importanza 
nellàfunzione de'polmoni e nella produzione 
del calore animale, basti il ricordare che un 
adulto esaia pel solo polmone ogni ora gram
mi 35 e 530 milligrammi d'acido carbonico, 
cioè grammi 0,119 d'acido carbonico per ogni 
kilogrammo del peso del suo corpo, il quale 
aci lo carbonico proviene calla combinazione 
degli idro-carburi dell'animale coli' ossigno 
atmosferico. Ora, siccome in tutte le inferri 
mità il nostro organismo, reagendo contro le| 
potenze esteriori con energia' maggiore che 

del Suo stato naturale, per la subita parziale tinua perdita con mezzi'di natura analoga a 
tfacomposiziono di .alcuni" de,lsuoi elementi 
organici, come sarebbe Voleìna e t |à rtiófgà-
nina, pnssate allò stato"d* acido1 grasso, in 
combinazione coi'prodotti ammoniacali'dell». 
putrefazione abbandonando in parte il prin 
c.jpjo dolce, ossia la glicerina, pd aquistando 
"Ut© le proprietà d'un grasso rancido. Di
t i con^palisi^comparativa.ctìe ne fece il 
ott. Jong, si trova tra l'olio bruno prpsso 
d il bianco* una difTnrnnzR nel In. nrnnòrr.innV-nanoo, una differenza nella proporzione 

quelli incessantemente consumati COR .l'eser
cizio della vita ; consunzione e tabe tanto più 
celeri, quanto un tale processò di reazione 
duri più lungamente e che per la natura del 
male sia.stato vietato l'uso degli ordìnarj mezzil 
armentari in,copia tale, da contenere la in»| 
dispensabile proporzione de'principj idro-car-*-; 
burati ; in difetto de'quali devonsi consumare 
i tessuti^ finché ne contengono. ' • 

Quale medicamento e quale mezzo respiratp 

t 

sottoposto, per decolorarlo e fargli vestire 
l'apparenza dell'olio medicinale, porta q>e-
sj,e decomposizioni ed alterazioni sopra una 
scala più grande. , 
j.X; olio'medicinale di Merluzzo ai contrario 
1 più puro è di migliore qualità è quello 
j'he separasi dai fegati freschi del <Ka-
d n s c»r8i«»fl6arius, i quali in appositi,ap' 
parecchi a vapore vengono appena legger
mente riscaldati. Separata la prima qualità, 
i vesltfiafi di colore carico, spremuti, costi
tuiscono l'olio bruno ed il nero, unendosi al
l'altro, .di cui sopra fecesi cenno. 
.La ' difficoltà di distinguere, dai soli suoi 
caratteri tìaici, il vero olio medicinale di fe
gato di Merluzzo dagli altri grassi raffinati 
od in varia proporzione mescolati col vero 
pjio di Merluzzo, e l'importanza che questa 
geziosa sostanza midicinale ha nello stato suo 
i. purezza por | gli usi medici, indussero la 

ff Oìtta Nerviairalio a far preparare da un 
^oprio incaricato in TTerra Nuova d? A-

lér lca , l'olio di Merluzzo a f r e d d o con 
-ocesso affatto meccanico, che, per distin-

Iguerìó dallo altre specie commerciali, por-
Néra d'ora innanzi il titolo di 

OUO NATURALE DI FEGATO DI MERLUZZI) 
ft* di J. SERAVALLO 

del principio dolce, Ti' p7ùrche*u"nrpeTcen"tò" PIO, VOÌio di'-fegato di Merluzzo tiene dunque iì 
Una successiva manipolazione, acuì esso viene primo posto tra le sostanze terapeutiche atte 
« • « • , - * » !••-!*-• i'jv.?i.i..«,.•••.<•*-..„x, — a modificare potentemente la nutrizione; a 

va raccomandato, siccome tale in tutte le in
formità che la deteriorano, quali sono : le 
n a t u r a l e g r a c i l i t à * ed il c a t t i v o a b i t o 
p-*r e r e d i t a r l e od a c q u i s i t e a f fez ioni 
r a c h i t i c h e o sc ro fo lose , nelle m a l a t t i e 
e r p e t i c h e , nei t u m o r i & l a n d u l à r l ; nella 
c a r i e d e l i e ossa , nella s p i n a v e n t o s a , 
nelle t i s i ecc. Nella convalescenza poi di 
gravi malattie, quali sono: le f e b b r i t l fo-
l i lec e p u e r p e r a l l , la m i l i a r e ecc., si 
può dire che la celerità dèlia ripristinazione 
della salute sia proporzionale alla quantità 
d'olio amministrato, 

M O D O , 

D'AMMINISTRARE L'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
di J. SERRA VALLO 

Senza entrare nel campo della medicina 
pratica, la quale ha, da lungo tempo, ' otte
nuto con questo mezzo i più brillanti successi 
anche in casi disperati, siaci permesso di chià 
rire anche i non medioi, che essendo il no-| 
stro o l i o n a t u r a l e d i f e g a t o d i Mcru 
l u z x o , oltreché un medicamento, eziandio 
una sostanza alimentare, non si corre alca-
pericolo nell'amministrarlo ad una dose mag
giore di quellaMche non potrebbesi dare degli 
olj ordinarj del commercio, i quali o rancidi ò 

o non verrà venduto che in bottiglie por-/decomposti, od altrimenti misti efmaniuola.% 
tanti incrostato nel vetro il suo nome, laloltfecchò essere di azione ap^ài incerta, portano 
propria firma sull'etichetta e la marca sullaUpefcso disordini gastro-enterici òhe obbligano 
capsula, come so^to se ne offro,il modello, a Sospenderne l'uso» ' 
CARATTERI DEL VERO OLIO fil FEGATO DÌ MERLUZZO «-*«« 

pe? usot medico. 

ì 

r ' 1 , ' , . 

» A 
f 3 1 

^f§ Sotto forma di un 
HJ liquido senza sapo-
M re, pari ad un'àc-
"' qua minerale que

sto medicamento' 
riuniscagli elemen— 

.,,„-._,. . . . . ., .... „ - t , é ..,*•,« , ti delle ossa e del. 
sangue, Desso eccita lfappéttito facilita la digestione, fa cessare i mali di stomaco, rende 

più grandi servigi all# donne,attaccate da leucorrea, e facilita di un/ modo sorprendente 
lo sviluppo dejle giovanotte attaccate da pallidezza. Il fosfato di Ferro ridona al corpo Io 
sue forze scemate o perdute, s'impiega dopo le,gravi emorragie, le convalescenze difficili, 
ed ò utile tantq, ài ragazzi che ^vecchi , poiché anzitutto e tonico o riparatore. Efficacia, 
rapidità d'azione, perfetta toUerànza è veruna costipazione e niuna azione per i dènti, sono 

titoli che'impegnano i signori ràedic'i a prescriverlo ai loro ammalati. td 
Deposito -r- In Padova presso le farmacie C o r n e l i o all'Angelo e P l a n e r l e m a u r o 

all'Università e F e r d i n a n d o H u b e r t 1 al Carmine. r 11 

/ 

r 

D O S E : 
Si dà comunemente alla dose di un cuc-

chiarino da caffè, pei bambini, tre volte (al 
giorno, aumentandone la quantità fino a tre 
cucchiaj da tavola, e per gii adulti, si co
mincia da questa dose e portasi a tolleranza. 

Vendesi nel Deposito Centrale di Medicinali 
nostrani ed esteri in Trieste dal Farmacista 
e Droghiere J* S e r r a v a n o -

NB. Qualunque bottiglia, non avente incro
stato il nostro nome e la capsula di stagno con 
la nostra marca, sarà da ritenersi per con-

[ trafatta. 

L'CMBo d i f e g a t o d i PerluaBaso m e d i -
« Inu le ha un coloro verdiccio-uureo, sapore 
dolce e odore del pesce frescot da cui fu e-
Istrattorirpiù rìccò;di priheipj medieamen-
IttVo dell'olio rosso e-bruno; quindi più at
tivo,' sotto minor'volume.^Perfettamente neu
tro, non ha la rancidità dògli altri olj di 
Éftesta naiuru, i qùali-'òltre^llaminore lord 
efficacia, irritanolo stomaco e producono ef
fetti con tvarj; a quelli che ;il medicò vuol ot-
téh'ove, opperò dannosi in ogni matìiera. ' . . . 

'-Deposito 'generale à Trieste: /."Serravano: — PADOVA: C o r n e l i o f a r m a c i a a l -
• A n g e l o . •— Valsecchi: Vicenza — Franzòja Flesso,-- Duse: Rovigo. ^ p ^ n ^ . 

14 

•^i^::rw.^m^}m-m:^ 
5p . n. 1 M 

" j * 

i ì 

f* M :»' 
V * •>a 

i der farmacista DE 
successore a ^entlf l lnri 

i > 

I / 

Porta Borsari 
"%? 3BQ '3E* O IST ^3L -

u. 
Siroppo infallibile contro la 
Iniezione vegetale contro le g o n o r e e ^e più ribelli. 
Antico Siroppo pettorale di sperimentata efficacia contro le m c t l d - t ' t j l c » « j ; * 

t j 

L'I/ p e t t o e s p u t i s e t : 
Deposito — in Padova presso il sig. Cornelio farmacista all' Angelo e Giacomo 

Stoppato farmacista al Leon l 'orò, Prato della Vallati 
r t 
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Cartoni Originari O i a p p o n c s i delle più accreditate ditte. 
Cartoni Seme Bachi la riproduzione v e r d i . 
Seme Bachi Calapil^BiesI v e r d i in ,^kno. ff 

L i ' 

! 

r l e n t e a bozzolo giallo.j, • ' 

I ; 4 p . n. 64 

ia 
t ** * - » a A 4 / tè r i t| 

restituite senza purghéj né spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

T^^. i l 

DU BARRY E OOMP,Di LONDRA ; ......... ... 
«uarisoo radioalmonta b o a t t i ve digestioni (disp.spsie, gastriti j n j aral^ io, stitichezza abi. 

per 
suo 

T , * ' i. v-e i. ' •* — - L r T i — U T T --•»««#«»«„», «oi »wuun,- ugni uisorain© 
lai fegato, narw, meaabraaa maco«e e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro bron 
iliito, tisi, (consumazione) eruzioni, malinconia, deparimonto, diabete, reumatismo ' trott* 
fabbre, isteria, yi^io e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flussp bianco, i palliai coloM 
BUdeanifc di froaoliezsi ed «pecgia. Essala, pure il corroborante pei fanciulli deboli a mitosi 
~ym* di ogni èia, formando buoni muscoli e sodezza di carni. Economizza 60 volto il nSLm 

o la altri rimedi! « uóità meW ài uà oibo, ordinario. ^ * prezz» 
"• M»tm*tt& Al 90^000 flruasiiPSgloail 

Prnnetto (oiroondario di Mondovì) il 2i ottobre 18Q6 
. « . . La po?»o aMiourare ohe da due anni usando questa meravigliosa REVALKKTA no© 
\o più alcun incomodo della ve «ohi aia, riè il peso del mìei 84 anni. &•., ' •<" f*'»tO 
L.(* mia gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è 

•sbasto come a 30 anai. lo mi santo insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito am-
«alati, faccio viaggi a piedi anche lunghi o «entoj&Uofciani la mente e fresca la memori! 

D. fietro Castelli, baooalaareato-'in teologia ed arciprete di Pruhettò "'"' 
La iig. ma?ohes* di Bréhan, di.BETTE anni di battiti' nervosi per tutto il corpo indi-

f^iono, inaonme ed agitazioni renose . - ; -| f ' 
? • ito « J& 48,314. 

••".'"= N '- Gjateacre presso Liverpool 
Stira di dieoi anni di dispeptia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 

V ' ' ' il Miss Elisabeth teoman. ' 
Cura N. 69,4*1 « i H-7 

Caro sig. Barry du Barry C. ' Firenze, li #8 maggio 1867. 
Bra più di du© anni,1 ohe io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla pisi 

ÌJ« 

i»fstaneaei$i mai di spargere fra i miei conoscenti ohcila Revalehta Arabica Dn Barry/* 
t. •: -> _:_. .-__ , . ._. 3i ^ . , — ̂ . . . . _., i. ̂  m.alattia, frattanto mi crejda ' un isso rimedio per espellere di bel subito tal genere 

Sua rìoonoaoantisulma «erva Giulia Levi 

! 

( I H p a p m i B n mcoM»uia 

.; .m\a 

. u« ì 

Si ricévono commissioni anco all'ih-
. grosso ài "Negòzio in Padova via S. Gio-

il vanni delie Navi, al civico N. 29 rosso. 
•Nuova • fabbrica di i R i a n e l i e t l I ad j ^5 p n ̂ y 

Uso di quella antica rintìwiisswia detta] ^^^^^ 
•W&Pkw .*••.•••. i • 'Tip. Sacchetto 186,9 

M. 58,081, il sig. Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da una gastrite,.*£ Ùi 62,476. 
aainta Romaine des Ules (Saona'e Loira). Dm sia benedetto! ~>~Nt 66,423: la bambina del 
sig. notàio Bonino, segr. comunale di La Loggia (Torino) da uba- orribile malattia di oonsn-
3xion©~N. 46,810: il sig.Martin,dottore in medicina,da una gastralgia ed irritazione dello 
«tomaoo ohe lo faceva vomitare lo o 16 volte al giorno per io spazio di 8 anni — N. 49,4gk 
Il sig. Baldwin, dal più logoro «tato di salute, paralisia delle membra cagionata da eocesii 
ii «iorentù. WÓ ' ' v' ' • ;"" 

' C»sa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di h4 di chil 
'"*" "" " " """ e ì[2 fr. 17.40, 6 ohil. fr. 36, 12 ohil. tr. 6 5 V *..*.50, 1]2 ohil. fr. 4.50, 1 chil. fr. 8, Sf ohil, 

»©ntro vaglia postale — 
_ ni n ' i r i R m m m i i 

• ) 

k H CIOCCOLATE La_ _ __^v ,iwr 
UH stessi prozzi. ' " '«. 0 

Daposito — In PADOVA: presso P l a r i ev l e M a u r o farmacia reale 
neé«|farmacisti — VHRO!*A; Pasoli — Priui farm- — >VÈmziA$ Poaci. 

Ŝ  

(19 p. n. 30) 

VENDIBILE ALLA L I B R E R I A EDITRICE SACCHETTO 
* , * i . * * * _ . 
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